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SICILIA









Al Direttore Generale 

Ufficio Scolastico Regionale 

della Sicilia

Dott. Guido Di Stefano 

OGGETTO: P.O.N. Programma Operativo Nazionale – Fondo Sociale Europeo – “Competenze per lo Sviluppo” – Annualità 2008/2009. Irregolarità dei bandi pubblici di selezione per incarichi di esperti. Denuncia.

La FLC CGIL della Sicilia con la presente intende segnalare a Codesta Direzione gravi illegittimità dei bandi di reclutamento delle figure di “esperto”, finanziati con le risorse del Fondo Sociale Europeo nell’ambito del P.O.N. 2008.

Per migliore intelligenza dei fatti, è il caso di riportare i passi essenziali delle linee guida per la realizzazione dei Programmi Operativi Nazionali:

“6.1.Gli esperti, sia interni che esterni all’Amministrazione Scolastica, dovranno essere sempre reclutati in base a procedure di selezione ad evidenza pubblica e in base a criteri di qualificazione professionale….La dizione “esperto esterno alla scuola” significa che deve provenire dal mondo delle professioni, dei mestieri, delle imprese, ecc…Gli incarichi devono derivare per tutte le persone (esterne o interne all’Amministrazione) dal rispetto dei criteri indicati dagli OOCC della scuola (D.I. 44/2001, artt. 33 e 40) dalla valutazione comparativa dei curricoli – che andranno conservati agli atti – e da una trasparente motivazione delle scelte operate….” (pag. 108 delle linee giuda);

“7.7 …Gli esperti, sia esterni che interni all’Amministrazione Scolastica, dovranno essere sempre reclutati in base a procedure di selezione ad evidenza pubblica e in base a criteri di qualificazione professionale. Vanno, pertanto, selezionati secondo criteri predefiniti e pubblicati nel bando che dimostrino l’adeguatezza delle competenze in rapporto agli obiettivi formativi, sulla base di una loro analisi comparativa…..E’ essenziale per ottenere validi risultati nella realizzazione degli interventi, con riferimento alla preparazione degli studenti, che sia particolarmente accurata la selezione degli esperti in quanto dalla loro qualificazione dipende l’effettiva riuscita delle azione previste dal Programma Operativo. Si raccomanda, pertanto, di scegliere esperti esterni (non solo cioè al singolo istituto, ma alla scuola e alla amministrazione scolastica in generale) per ampliare gli scambi di esperienze e le contaminazioni costruttive fra scuola e mondo esterno, università, ricerca, associazionismo etc…… La scuole, una volta venute a conoscenza dell’approvazione del Piano Integrato, provvederanno attraverso una vasta azione pubblicitaria (obbligatoria) utilizzando forme di varia natura…. In definitiva i criteri devono essere fondati sulla qualità professionale dei candidati e sulle loro competenze specifiche. La selezione degli esperti dovrà, dunque, avvenire principalmente sulla base del possesso delle competenze previste. Per questo è obbligatorio acquisire più curricula che dimostrino l’adeguatezza delle competenze in rapporto agli obiettivi formativi, procedendo alla loro analisi comparativa e alla esplicitazione delle motivazioni di scelta.” (pagg.116 e 117 delle linee guida).

Nonostante la chiarezza ed univocità delle linee guida sopra richiamate, diversi Istituti Scolastici hanno posto in essere gravi irregolarità in sede di elaborazione dei bandi di selezione per l’attribuzione degli incarichi di esperto.

Ed infatti, dall’esame delle griglie di valutazione dei titoli e del relativo punteggio indicati dal bando di selezione è possibile desumere un dato inconfutabile, ossia la preferenza per quei candidati che hanno già intrattenuto rapporti di docenza e/o di esperto con lo stesso istituto. 

In diversi bandi è irrilevante il “peso” attribuito al curriculum del singolo candidato mentre, di contro, il massimo punteggio è attribuito ad esperienze e/o rapporti di lavoro intercorsi con l’Istituzione scolastica che ha bandito l’incarico.

In buona sostanza, emerge con evidenza la carenza di una effettiva valutazione comparativa dei curricula e delle specifiche competenze dei candidati esterni, con ciò evidentemente determinandosi una grave elusione dei principi orizzontali di pari opportunità e non discriminazione sanciti dalle linee guida sopra richiamate e dai regolamenti comunitari in materia de qua.

A quanto sopra si aggiunga la assoluta inadeguatezza dei mezzi di pubblicità dei bandi che inevitabilmente ha ridotto la platea dei candidati esterni.

In conclusione, la FLC CGIL invita la Direzione Scolastica Regionale ad avviare l’attività di monitoraggio nei confronti di tutti gli istituti scolastici che partecipano al Programma Operativo Nazionale 2008 al precipuo fine di verificare se la selezione delle figure di esperto sia stata fondata “sulla qualità professionale dei candidati e sulle loro competenze specifiche”, in ossequio ai principi di trasparenza e non discriminazione.

Distinti saluti.

Palermo, 29 maggio ’09

Il Segretario Generale 

      Giusto Scozzaro
